
 

Eva Mameli Calvino: Pioniera della botanica italiana 

 

Eva Mameli Calvino, nata a Sassari nel 

1886, è stata una figura di spicco nel 

panorama scientifico italiano del 

Novecento. La sua passione per la 

botanica l'ha portata a diventare la 

prima donna a ottenere la libera 

docenza in questa disciplina presso 

un'università italiana, sfidando le 

convenzioni sociali del suo tempo. 

Una carriera brillante 

Dopo essersi laureata in botanica a Pavia, 

Eva Mameli si dedica con fervore alla 

ricerca scientifica. Studia a fondo la struttura di muschi e alghe, dimostrando un talento 

innato per l'osservazione e l'analisi. La sua carriera è costellata da numerosi successi: nel 

1931 fonda la rivista "Il Giardino Fiorito", diventando un punto di riferimento per botanici, 

agronomi e giardinieri di tutta Italia. 

L'impegno civile 

Eva Mameli Calvino non si limita alla sola ricerca scientifica. Si impegna attivamente nella 

vita civile, offrendo ospitalità a partigiani ed ebrei durante la Seconda Guerra Mondiale e 

fondando, insieme al marito Mario Calvino, una scuola per i figli dei contadini a Cuba. 

Una madre e una scienziata 

La vita privata di Eva si intreccia con la carriera professionale. Sposata con lo scrittore Mario 

Calvino, è madre di due figli: Italo, il celebre scrittore, e Floriano. Nonostante gli impegni 

familiari, non rinuncia mai alla sua passione per la botanica, dimostrando di poter 

conciliare brillantemente vita privata e carriera. 

Un'eredità duratura 

Eva Mameli Calvino è stata una donna straordinaria, un modello per tutte le donne che 

desiderano affermarsi nel mondo della scienza. La sua eredità è viva ancora oggi: le sue 

ricerche hanno contribuito a far progredire la botanica italiana e la sua passione per la 

natura continua a ispirare nuove generazioni di scienziati. 

 

 

 

 

 

 



 

Ulisse Aldrovandi: Il padre della storia naturale moderna 

 

Ulisse Aldrovandi (Bologna, 1522-1605) è 

un'icona del Rinascimento italiano, 

riconosciuto come uno dei padri fondatori 

della storia naturale moderna. La sua 

insaziabile curiosità per il mondo naturale 

lo portò a intraprendere un'esistenza 

dedicata allo studio e alla classificazione 

di piante, animali e minerali. 

Un'opera monumentale 

La sua opera più celebre è 

un'enciclopedia in 13 volumi, una vera e 

propria summa della conoscenza 

naturalistica del suo tempo. Aldrovandi dedicò anni alla raccolta di informazioni, alla 

creazione di illustrazioni dettagliate e alla classificazione di migliaia di specie. Quest'opera 

monumentale, sebbene non completamente pubblicata durante la sua vita, rappresenta 

un punto di svolta nellla storia della scienza. 

L'Orto Botanico di Bologna 

Un altro importante lascito di Aldrovandi è la fondazione dell'Orto Botanico di Bologna, uno 

dei più antichi d'Europa. Qui, il naturalista bolognese coltivava una vasta gamma di piante, 

le studiava e le classificava. L'Orto Botanico di Bologna è ancora oggi un luogo di grande 

interesse scientifico e culturale. 

Un metodo scientifico innovativo 

Aldrovandi adottò un approccio rigoroso e sistematico allo studio della natura, basato 

sull'osservazione diretta e sulla raccolta di dati. Le sue opere sono ricche di descrizioni 

dettagliate e di illustrazioni accurate, che testimoniano la sua passione per la precisione e 

la completezza. 

L'eredità di Aldrovandi 

L'opera di Aldrovandi ha influenzato generazioni di naturalisti e scienziati. Il suo approccio 

enciclopedico alla conoscenza e la sua attenzione per i dettagli hanno contribuito a porre 

le basi per la moderna classificazione degli organismi viventi. 

 

 

 

 

 

 



Laura Conti: Pioniera dell'ecologismo italiano 

Laura Conti, nata a Udine nel 1921, è stata una figura poliedrica e determinante per l'Italia 

del Novecento. Partigana, medico, 

ambientalista, politica e scrittrice, ha lasciato 

un'impronta indelebile nel nostro Paese, 

diventando una delle prime voci a denunciare i 

pericoli dell'inquinamento e a promuovere uno 

sviluppo sostenibile. 

Una vita al servizio della comunità 

Dopo aver vissuto a Trieste e Verona, Laura si 

trasferisce a Milano per studiare medicina. 

Durante la Seconda Guerra Mondiale partecipa 

alla Resistenza, unendo la lotta per la libertà alla 

passione per la scienza. Terminata la guerra, si 

dedica alla professione medica, specializzandosi 

in ortopedia e lavorando nei servizi di medicina scolastica. 

La nascita dell'impegno ecologista 

Negli anni '60, sempre più consapevole dei danni causati dall'industrializzazione e dallo 

sviluppo incontrollato, Laura Conti inizia a dedicarsi alla causa ambientalista. È tra le 

fondatrici di Lega per l'Ambiente, un'associazione che si batte per la tutela dell'ambiente 

e della salute. 

Una voce contro il potere 

La sua voce si fa sentire sempre più forte, denunciando i pericoli dell'inquinamento, 

dell'energia nucleare e dello sfruttamento indiscriminato delle risorse naturali. Grazie alla 

sua capacità di comunicare in modo chiaro e diretto, riesce a sensibilizzare l'opinione 

pubblica e a coinvolgere un numero sempre crescente di persone nella lotta per la difesa 

dell'ambiente. 

Una politica atipica 

Nel 1987 viene eletta alla Camera dei deputati, dove continua a portare avanti le sue 

battaglie. La sua presenza in Parlamento è fondamentale per far sì che l'ambiente diventi 

una priorità politica. 

Scrittrice e divulgatrice 

Parallelamente all'impegno politico, Laura Conti è anche una prolifica scrittrice. I suoi libri, 

tra cui "Una lepre con la faccia di bambina", sono un invito a riflettere sul nostro rapporto 

con la natura e sulla necessità di un cambiamento profondo. 

Un'eredità indelebile 

Laura Conti ci ha lasciato in eredità una grande passione per la vita e una profonda 

convinzione nell'importanza di proteggere il nostro pianeta. La sua opera continua a 

ispirare nuove generazioni di ambientalisti e attivisti. 

 



Gianni Rodari: Il mago delle parole, un maestro di fantasia 

Gianni Rodari, nato a Omegna nel 1920, 

è considerato uno dei più grandi scrittori 

per l'infanzia del XX secolo. Le sue storie, 

le sue filastrocche e le sue favole hanno 

incantato generazioni di bambini, 

insegnando loro a guardare il mondo 

con occhi curiosi e a immaginare realtà 

alternative. 

Un'infanzia difficile, una passione per le 

parole 

La vita di Rodari non fu facile. Dopo la 

morte del padre, la famiglia si trasferì e il giovane Gianni dovette affrontare diverse 

difficoltà. Tuttavia, fin da piccolo mostrò una grande passione per la lettura e per la 

scrittura. Dopo aver conseguito il diploma magistrale, lavorò come insegnante, ma ben 

presto capì che la sua vera vocazione era quella di scrivere. 

Il giornalista e lo scrittore 

Negli anni successivi alla Seconda Guerra Mondiale, Rodari iniziò a collaborare con diversi 

giornali, occupandosi principalmente di cronaca e di temi sociali. Fu proprio in questo 

periodo che iniziò a scrivere le prime storie per bambini, pubblicate su riviste e giornali. 

Le avventure di Cipollino e altre storie indimenticabili 

Tra le opere più famose di Rodari ricordiamo sicuramente "Le avventure di Cipollino", una 

favola in cui le verdure prendono vita e combattono per la giustizia. Ma non solo: 

"Gelsomino nel paese dei bugiardi", "Filastrocche in cielo e in terra", "Favole al telefono" e 

molte altre sono storie che hanno fatto sognare e riflettere milioni di lettori. 

Un linguaggio semplice e diretto 

Lo stile di Rodari è caratterizzato da un linguaggio semplice e diretto, capace di catturare 

l'attenzione dei bambini e di trasmettere loro messaggi importanti. Le sue storie sono piene 

di fantasia e di umorismo, ma affrontano anche temi seri come la giustizia, la libertà e 

l'amicizia. 

L'eredità di Rodari 

Gianni Rodari è morto nel 1980, ma la sua opera continua a vivere e ad essere tramandata 

di generazione in generazione. Le sue storie sono state tradotte in numerose lingue e hanno 

ispirato autori e illustratori di tutto il mondo. Rodari non è stato solo uno scrittore per bambini, 

ma un vero e proprio maestro di vita, capace di stimolare la creatività e l'immaginazione 

di grandi e piccini. 

Perché leggere Rodari oggi? 

Leggere Rodari oggi è più attuale che mai. In un mondo sempre più complesso e frenetico, 

le storie di Rodari ci invitano a rallentare, a riflettere e a riscoprire il piacere della fantasia. 

Le sue opere ci insegnano a guardare oltre l'apparenza, a mettere in discussione gli 

stereotipi e a costruire un mondo migliore. 



 

Maria Montessori: Una rivoluzione nell'educazione 

Nata a Chiaravalle (Ancona) nel 1870, Maria 

Montessori fu la prima donna a laurearsi in medicina 

in Italia. La sua carriera, tuttavia, prese una svolta 

inaspettata quando iniziò a lavorare con bambini 

con disabilità mentali. Osservando questi bambini, 

Montessori si rese conto che avevano un potenziale 

enorme e che venivano limitati da un sistema 

educativo tradizionale che non teneva conto delle 

loro esigenze specifiche. 

Il Metodo Montessori 

Dalle sue esperienze con i bambini con disabilità, Montessori sviluppò un metodo 

educativo innovativo che si basava sull'osservazione e sulla valorizzazione delle capacità 

innate del bambino. Il Metodo Montessori si concentra sullo sviluppo dell'autonomia, della 

concentrazione e dell'apprendimento attivo. 

I principi fondamentali del metodo sono: 

• Ambiente preparato: L'ambiente di apprendimento deve essere progettato in modo 

da stimolare la curiosità e la voglia di esplorare del bambino. 

• Materiali strutturati: I materiali utilizzati sono progettati per favorire l'apprendimento 

attraverso l'esperienza diretta e la manipolazione. 

• Attività libere: Il bambino è libero di scegliere le attività che lo interessano, all'interno 

di un ambiente strutturato e sicuro. 

• Ruolo dell'adulto: L'adulto è un osservatore attento e un facilitatore 

dell'apprendimento, non un insegnante tradizionale. 

L'eredità di Montessori 

Il Metodo Montessori si diffuse rapidamente in tutto il mondo, influenzando profondamente 

il pensiero pedagogico e le pratiche educative. Le scuole Montessori sono presenti in 

numerosi paesi e offrono un'alternativa innovativa all'educazione tradizionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Alberto Manzi: Il maestro d'Italia 

Nato nel 1924, Alberto Manzi è stato un insegnante 

e divulgatore scientifico italiano. La sua fama è 

legata indissolubilmente al programma televisivo 

"Non è mai troppo tardi", andato in onda dalla Rai 

tra il 1960 e il 1968. Con un approccio semplice e 

coinvolgente, Manzi riusciva a rendere 

comprensibili anche i concetti più complessi, 

insegnando a leggere e scrivere a milioni di italiani 

adulti. 

Un metodo innovativo 

Il successo di "Non è mai troppo tardi" si basava su un metodo educativo innovativo, 

capace di coniugare rigore scientifico e grande capacità comunicativa. Manzi utilizzava 

un linguaggio chiaro e diretto, esempi concreti tratti dalla vita quotidiana e una gestualità 

espressiva che lo rendevano immediatamente riconoscibile. 

Un'eredità indelebile 

Il programma di Manzi ebbe un impatto sociale enorme, contribuendo in modo 

significativo alla riduzione dell'analfabetismo in Italia. La sua figura di maestro appassionato 

e competente entrò nel cuore di milioni di italiani, diventando un punto di riferimento per 

l'educazione degli adulti. 

Perché ricordare Alberto Manzi? 

• Innovatore: Ha rivoluzionato il modo di insegnare, dimostrando che l'apprendimento 

può essere divertente e accessibile a tutti. 

• Comunicatore: Ha saputo utilizzare i media per raggiungere un pubblico vastissimo 

e trasmettere conoscenze fondamentali. 

• Umanista: Ha sempre creduto nel potere educativo della cultura e nella capacità di 

ogni individuo di migliorarsi. 

In conclusione 

Alberto Manzi è stato molto più di un semplice insegnante. È stato un pioniere della 

didattica televisiva, un esempio di come la televisione possa essere utilizzata per 

promuovere la cultura e la crescita personale. La sua eredità continua a vivere nelle nuove 

generazioni di insegnanti e nei cuori di coloro che hanno avuto la fortuna di seguirlo nelle 

sue lezioni. 

 

 

 

 

 


